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In ordine alfabetico titolo 

 

Capire le foibe per coglierne le tante ricadute politiche, morali e sociali, nella storia repubblicana fino a 

oggi. Per comprenderne il significato attuale e la veridicità storica. La storia viene spesso utilizzata non 

solo per raccontare il passato, ma anche per interpretare il presente. Tuttavia, proprio per questo motivo, 

rischia di essere piegata alle esigenze ideologiche correnti, che derivano dall'uso politico del ricordo dei 

tempi trascorsi. Davanti a queste riletture, ricostruire il significato degli eventi diventa un impegno 

imprescindibile. Per questo, ecco un libro che cerca di mettere chiarezza sulla tanto dibattuta questione 

delle foibe, rivedendo fatti, antefatti e conseguenze sotto la luce della veridicità storica, grazie agli studi 

del grande storico dell’età contemporanea Claudio Vercelli. Partendo dai dati storici assodati e da una 

riflessione critica, questo volume descrive le vicende successe tra il 1943 e la seconda metà degli anni 

Cinquanta per offrire ai lettori diverse chiavi di lettura su una più ampia vicenda che chiama in causa 

l'identità italiana. 

Disponibile nel Polo Parmense 
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Disponibile nel Polo Parmense 

Dopo l'annuncio alla radio del Maresciallo Badoglio, l'8 settembre del 1943, che dichiara la resa del 

Paese agli inglesi e agli americani, l'esercito italiano è allo sbando. La popolazione istriana resta 

priva di ogni difesa mentre il generale Tito e i suoi partigiani avanzano per annettere il territorio 

istriano alla Jugoslavia e i tedeschi si riorganizzano insieme alle milizie della Repubblica sociale. 

Tra il 1943 e la fine della guerra, e soprattutto dopo il 1945, una crudele pulizia etnica costringe 

trecentomila italiani, di cui settantamila bambini, a lasciare l'Istria e a trovare ospitalità altrove, 

spesso accolti con ostilità dalle popolazioni locali. Maddalena, figlia del medico condotto e alter 

ego dell'autrice, ha otto anni quando è costretta abbandonare per sempre la sua terra, il suo mare 

e il suo mondo di sogni, colori e profumi. 
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Disponibile nel  Polo Parmense 

«Decine di migliaia», poi «centinaia di migliaia», fino a «oltre un milione»: a leggere gli articoli dei 

giornali e a sentire le dichiarazioni dei politici sul numero delle vittime delle foibe, è difficile 

comprendere le reali dimensioni del fenomeno. Anzi, negli anni, tutta la vicenda dell'esodo italiano 

dall'Istria e dalla Dalmazia è diventata oggetto di polemiche sempre più forti e violente. Questo libro è 

rivolto a chi non sa niente della storia delle foibe e dell'esodo o a chi pensa di sapere già tutto, pur non 

avendo mai avuto l'opportunità di studiare realmente questo tema. Questo "Fact Checking" non propone 

un'altra verità storica precostituita, non vuole negare o sminuire una tragedia. Vuole riportare la vicenda 

storica al suo dato di realtà, prova a fissare la dinamica degli eventi e le sue conseguenze. Con l'intento 

di evidenziare errori, mistificazioni e imbrogli retorici che rischiano di costituire una 'versione ufficiale' 

molto lontana dalla realtà dei fatti. È un invito al dubbio, al confronto con le fonti, nella speranza che 

questo serva a comprendere quanto è accaduto in anni terribili. 

 

Disponibile nel  Polo Parmense 
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Disponibile a Traversetolo 

 

Disponibile a Traversetolo 

Norma Cossetto venne gettata ancora viva nella foiba di Villa Surani nella notte tra il 4 e il 5 

ottobre del 1943. Aveva ventitré anni ed era iscritta al quarto anno di lettere e filosofia, 

all'Università di Padova. I suoi assassini, partigiani di Tito, che dopo il crollo del regime fascista 

tentano di prendere il potere in Istria non hanno pietà della sua giovinezza e innocenza e, prima di 

ucciderla, la violentano brutalmente. L'assassinio di Norma Cossetto e di tutti quegli uomini e 

quelle donne che furono infoibati o morirono a causa delle torture subite, annegati in mare per 

mano dei "titini" mostra verso quale orizzonte ci si dirige "quando si ritiene che la verità della vita è 

lotta, e che non tutti gli esseri umani sono provvisti della medesima dignità". 
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Disponibile nel  Polo Parmense 

a storia dell'Alto Adriatico tra Ottocento e Novecento. Il nazionalismo italiano, l'irredentismo e il 

«fascismo di confine», tra ideologia, squadrismo e suprematismo etnico. La «bonifica etnica» dei 

territori italianizzati tra le due guerre. Le politiche di occupazione italiana in Slovenia e i rapporti con la 

Croazia nel secondo conflitto mondiale: il trattamento delle minoranze, il destino degli ebrei, i crimini di 

guerra italiani. L'occupazione tedesca della «Zona di Operazioni Litorale Adriatico»; la risiera di San 

Sabba, le deportazioni e i crimini contro i civili. Il dramma troppo a lungo dimenticato 

dell'infoibamento: le foibe come tragica realtà e come simbolo 

 

Disponibile nel  Polo Parmense 

Nel maggio 1945 migliaia di italiani della Venezia Giulia, dell'lstria e della Dalmazia furono arrestati 

dall'esercito ju-goslavo. Molti vennero uccisi e gettati nelle foibe, altri deportati nei campi di 

concentramento in Slovenìa e Croazia. La tragedia delle foibe, rimossa dalla vita pubblica del nostro 
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paese o divenuta oggetto di contesa più politica che storica, solo negli ultimi anni ha conosciuto un 

approfondimento sul piano degli studi e la riflessione si è allargata anche all'altro dramma, a lungo 

rimasto nell'ombra, dell'esodo della popolazione italiana dalHstria, da Fiume e dalla Dalmazia. Il libro 

contiene le testimonianze di chi ha subito direttamente o attraverso i propri cari violenze che nelle terre 

di confine si sono manifestate di volta in volta in lingue diverse e raccoglie gli interventi di due recenti 

convegni internazionali che si sono svolti con la partecipazione di storici e ricercatori italiani, sloveni e 

croati. 

 

Disponibile nel  Polo Parmense 

Questo libro vuole ricostruire la fuga dei civili dalla morte che cadeva dal cielo e dalla forza 

distruttiva della guerra durante il secondo conflitto mondiale. Sfollati per colpa dei bombardamenti, 

evacuati dai tedeschi, profughi sospinti a nord dallo spostarsi del fronte lungo la penisola, quasi 

tutti gli italiani hanno vissuto l'esperienza di dover abbandonare la propria casa, le proprie cose e 

lo spazio noto. L'ipotesi di una ricostruzione del fenomeno dello sfollamento in tutte le sue "parti" si 

scontra con l'estrema complessità di meccanismi determinata soprattutto dalle particolarità 

geografiche, economiche e sociali dei territori dai quali si sfolla e verso cui si sfolla, dalle diverse 

capacità di intervento delle istituzioni locali e dal differente svolgersi temporale e spaziale della 

guerra: l'ampia documentazione conservata negli archivi statali permette di ricomporre le teorie e 

le decisioni dei poteri centrali e anche di osservare i movimenti degli italiani dal punto di vista di 

questi poteri. 
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Disponibile a Traversetolo 

Non un saggio, non un libro di storia, ma il racconto di una nonna, Maria, alla nipote Julka. Sul 

porticciolo della cittadina di Muggia, in provincia di Trieste, la nonna racconta le drammatiche vicende 

di una zona di confine, sottoposta alla dominazione austriaca, straziata dalle guerre mondiali, dalle 

occupazioni fascista, nazista, comunista. In questo scenario il racconto della tragedia delle foibe e 

dell'esodo colpisce la sensibilità di Julka, perché le parole usate dalla nonna sono quelle di coloro che la 

storia l'hanno vissuta sulla propria pelle. Tra rabbia, commozione e desiderio di cambiare il mondo, 

Julka impara la storia dei confini italiani orientali fino al 1975, anno del Trattato di Osimo, in modo 

sicuramente coinvolgente.  

 

Disponibile a Traversetolo 

A partire dall'8 settembre 1943, nelle terre che costituivano i confini orientali d'Italia - l'Istria e la 

Dalmazia - si consumò una duplice tragedia. I partigiani jugoslavi di Tito instaurarono un regime di 
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terrore che prefigurava la "pulizia etnica" di molti decenni dopo e trucidarono migliaia di italiani 

gettandoli nelle cavità carsiche chiamate foibe. Il trattato di Parigi del 1947 ratificò poi il passaggio di 

Istria e Dalmazia alla Jugoslavia, scatenando l'esodo del novanta per cento della popolazione italiana 

 

Disponibile nel  Polo Parmense 

I "cadaveri illustri" di piazzale Loreto, la giustizia sommaria del momento insurrezionale, le foibe 

giuliane e le deportazioni nei campi di concentramento jugoslavi 

 

 

Disponibile a Traversetolo 

Il volume ripercorre le vicende del confine orientale, delle foibe e dell’esodo tra il 1945 e il 1954, 

dalla fine della guerra fino al ritorno di Trieste sotto l’amministrazione italiana. Una “cronaca” 

ricostruita con le parole dell’epoca, attraverso la pubblicazione di 271 articoli tratti da 

quarantacinque quotidiani e settimanali lombardi che rappresentavano tutte le culture politiche, dai 

comunisti ai democristiani, dai liberali ai qualunquisti. Nel dibattitto pubblico di questi anni molti 
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hanno sostenuto che “nessuno sapeva”. Nondimeno, in un periodo in cui la stampa rappresentava 

il principale strumento di costruzione dell’opinione pubblica, i cittadini venivano informati di quella 

“storia” in presa diretta. Quasi quotidianamente infatti tutte le testate riportavano senza tralasciare 

alcun particolare quanto accadeva e cosa fosse successo in quei territori: le foibe, le deportazioni, 

il clima di inquietudine se non di paura, l’esodo. Come è noto, questa vicenda non è entrata nella 

“memoria collettiva” del Paese per decenni. Eppure tutti sapevano, e avevano saputo. 

 

 

Disponibile a Traversetolo 

Le foibe, l'esodo giuliano-dalmata, l'esilio, gli odi e i pregiudizi politici: ricordi personali e storia 

s'intrecciano sul filo di una memoria personale che si fa pagina di storia collettiva. La voce narrante è 

quella di un bambino nato in un campo profughi, cresciuto in estrema povertà circondato dal silenzio 

doloroso degli adulti; sarà l'incontro con un uomo, un testimone muto della tragedia a condurlo verso 

una nuova consapevolezza delle sue radici e della sua storia 
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Disponibile nel  Polo Parmense 

Con un testo molto ambizioso e certo non esente da critiche, la legge fondativa del Giorno del 

Ricordo si presentava idealmente come un'operazione sana, mirata a individuare e dare forma 

istituzionale alle violenze del confine nordorientale italiano (le foibe) e alla drammaticità dell'esodo 

istriano e giuliano-dalmata. A fronte di tali premesse, tuttavia, il risultato della legge fu quello di 

consegnare al grande pubblico e soprattutto all'iniziativa dei partiti politici - certo non degli storici - 

un tema particolarmente ostico, spesso travisato a favore di una narrazione acritica e finalizzata a 

«privilegiare la spettacolarizzazione degli avvenimenti»; il tutto a sfavore di una corretta presa di 

consapevolezza collettiva basata sul lavoro degli studiosi. Per l'Istituto storico della Resistenza e 

dell'Età contemporanea di Pistoia questo piccolo volume rappresenta una parziale risposta al 

quadro appena descritto: uno strumento utile a sondare il tema delle violenze e delle complesse 

vicende dell'Alto Adriatico con l'ausilio degli storici, ai quali va il merito di aver tradotto le proprie 

conoscenze in una serie di interventi puntuali e di agevole lettura. 
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Narrativa a tema 

in ordine alfabetico titolo 

 

Disponibile nel  Polo Parmense 

La mente di Irene corre all'indietro fino agli albori del secolo breve, a rivedere personaggi 

immortalati nella loro vitalità autentica: Natalia, madre a sedici anni ma spirito per sempre 

indomito, suo fratello Umberto, educato alla maschile tracotanza ma punito da una moglie troppo 

bella e troppo audace, e poi Renzo che, al ballo sfavillante del circolo ufficiali, con un giro di valzer 

trascina Rosa in un amore bello e rispettoso che porterà in frutto proprio Irene... Su questi uomini e 

queste donne si abbatte d'improvviso una bufera implacabile: l'esperienza dell'esodo forzato dalla 

loro Istria. Con un inedito di Nelida Milani. 

 

Disponibile nel  Polo Parmense 
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Disponibile a Traversetolo 

In Friuli, durante l'ultima guerra, si insedia un'armata cosacca proveniente dalla Russia: uomini, 

donne, vecchi e bambini ai quali le autorità tedesche hanno promesso una patria. È un fatto storico 

che nella narrazione di Sgorlon diventa la tragica odissea di un popolo predestinato allo 

sterminio. Stretti in un lembo di terra, i cosacchi invasori e i friulani invasi sono ugualmente vittime 

di una diversa, ma speculare, oppressione 

 

Disponibile a Traversetolo 

Cos'è stato davvero l'esodo istriano del secondo dopoguerra? Come ha cambiato la fisionomia e le 

sorti di un territorio? E come ha stravolto le vite dei molti esuli e di quei pochi che scelsero di 

rimanere? Nemmeno il tempo è stato capace di cancellare il trauma subito, che via via è riemerso 

dalle pieghe della storia per andare incontro a una dolorosa rielaborazione. Anna Maria Mori, che 

con la famiglia lasciò la nativa Pola per l'Italia, ha sentito il bisogno di ripercorrere quelle vicende 
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attraverso il confronto epistolare con Nelida Milani, che a suo tempo scelse invece di restare, 

rinunciando alla lingua, a molti affetti, alle consuetudini di un mondo che, con ferocia, veniva 

snaturato.  

 

Disponibile nel  Polo Parmense 

 

Disponibile a Traversetolo 

Conosciuto soprattutto come scrittore e poeta del "mondo dei confini", dell'elegia contadina e di 

una prosa lirica musicale e intima, con "La città di Miriam" - terzo capitolo della trilogia sul 

personaggio di Stefano Marcovich - Fulvio Tomizza per la prima volta esce alle atmosfere dello 

"scrittore di frontiera", calando il suo protagonista, profugo dall'Istria, nella Trieste "città autunnale", 

"città delle cupole dei platani", ospite presso la famiglia dei Cohen, la cui figlia Miriam diventerà 

sua moglie.  
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Disponibile nel  Polo Parmense 

In una stanza d'ospedale, Alvise Preda sta per morire. È vecchio e sereno. Lo assistono i figli 

Federico e Donna. L'apparizione improvvisa di un vecchio amico, detto "l'Argentino", cambia tutto. 

L'Argentino è venuto per raccontare loro tutta la verità sul padre. Una verità che affonda le radici in 

tempi lontani, quasi in un'altra vita, e che ha a che fare con gli orrori della Seconda guerra 

mondiale, l'Albania, il Montenegro, la Dalmazia. Alvise nell'Esercito, l'Argentino nella Milizia. 

All'indomani dell'8 settembre i due, conosciutisi in un'osteria di Spalato, decidono insieme a una 

dozzina di fascisti di rientrare in Italia con onore, contro tutti: contro i comunisti e gli slavi, contro gli 

italiani traditori, contro i tedeschi invasori. 

 

 

Disponibile a Traversetolo 
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Le drammatiche vicende dell'ex Jugoslavia richiamano alla memoria la tragedia che travolse gli 

italiani d'Istria durante e dopo la Seconda guerra mondiale. Una pagina oscura della storia che 

Carlo Sgorlon riporta alla luce narrando le vicende di Benedetto e della gente di Umizza. Un 

dramma umano, familiare, corale, in cui l'odio cancella l'amicizia, la paura annulla la fiducia. È 

l'incubo della morte nelle buie profondità delle foibe, il dramma dell'esilio forzato da una terra 

amatissima. Tra leggenda e verità, un omaggio forte e struggente ai morti e ai sopravvissuti di una 

guerra dimenticata. 

 

Disponibile nel  Polo Parmense 

Un trentenne, nella pienezza della vita, lascia la sua villeggiatura alpina per accompagnare il padre 

in quello che sarà l'ultimo viaggio di un vecchio uomo di mare, malato e prossimo alla morte. La 

meta è Lussino, l'isola istriana (oggi in Croazia) che la famiglia ha lasciato per stabilirsi nella 

Trieste italo-slava-tedesca, crogiolo di genti e porto dell'Impero asburgico. L'azzurro dell'Adriatico 

avvolge genitore e figlio, legati da una muta tenerezza che ripropone, a parti invertite, il fiducioso 

abbandono che ogni bambino cerca nel padre. "L'isola" (1941) narra l'«avvenimento più importante 

nella vita di un uomo», secondo la diagnosi di Freud di cui già aveva fatto tesoro, a Trieste, lo 

Svevo della Coscienza di Zeno. Ma è anche il ritratto di un ambiente marino, di un borgo sperduto 

in fondo a un golfo che Stuparich dipinge con mano felice, ritrovando i colori appresi nell'infanzia, 

quando (come si legge nel più breve racconto "Il ritorno del padre", compreso nel volume) la figura 

di quell'uomo burbero ed energico era entrata per la prima volta nella sua vita, come un libero 

vento. 
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Disponibile nel  Polo Parmense 

Un'opera epica che attraverso la storia di una famiglia e di una proprietà frodata e inottenibile 

racconta il destino di un popolo diviso, alla ricerca di una nuova, definitiva identità, tra rancori, odi e 

vendette sanguinose. Francesco, istriano di Materada, decide di abbandonare il suo paese, e 

strappare le radici che lo legano da generazioni a una terra aspra e fertile, ora negata e contesa. 

 

Disponibile a Traversetolo 

L'Istria è stata per mezzo secolo un grande buco nero nella coscienza italiana: una terra 

dimenticata, rimossa, così come è stata di fatto occultata la presenza dei trecentomila profughi 

istriani che, dopo la guerra, ha scelto l'esilio. In questo libro Anna Maria Mori, che ha lasciato 

l'Istria con la famiglia quando era ancora bambina, prova a spiegare cosa significa essere 

istriani. Il suo libro non è un'inchiesta oggettiva o il rendiconto di un'esperienza di vita: è piuttosto 

un collage di storie, persone, percorsi, riflessioni su una terra di confine (italiana, veneta, 

asburgica, slava), una terra di contadini e di pescatori e di marinai, di poesie, leggende, tradizioni, 

miti e riti, di sapori e odori mediterranei e mitteleuropei. 
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Disponibile nel  Polo Parmense 

Trieste, 1937. Gli incrociatori italiani entrano nel porto per celebrare la vittoriosa campagna in 

Africa Orientale. Ad accoglierli, entusiasti, tre ragazzini: Ario e i due fratelli Lidia e Berto. Sono figli 

dei custodi dei circoli di canottaggio, vivono nel mondo dei canottieri e delle rimesse delle barche, 

tra atleti muscolosi, il mare, le navi. Ario non ha padre e sua madre, abituata a mandare avanti da 

sola la baracca, è una donna energica, dura e sbrigativa. Per i tre giovani, in quella luminosa 

estate, la scoperta dell'amore e della gelosia va di pari passo con la rivelazione della durezza della 

vita, dell'ottusità della violenza politica e sessuale e della crudeltà degli adulti. 

 

Disponibile a Traversetolo 

La storia appassionata della ragazza di Petrovia riassume in sé tutti i risvolti tragici e umani di un 

popolo che, alla fine della seconda guerra mondiale, è stato costretto dagli eventi politici a lasciare 

casa, terra, familiari per stabilirsi in Italia, nei "campi di raccolta" vicino a Trieste e cominciare una 
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nuova vita in mezzo a squallore e nuove discriminazioni. Al mondo dei profughi tende ad 

aggiungersi Giustina, la ragazza protagonista del romanzo, che si scopre prossima madre in un 

momento molto difficile per la propria comunità; ed è appunto un amore senza speranza che la 

conduce oltre il confine a mescolare il suo destino a quello degli altri compagni, anch'essi sbandati 

e senza identità. 

 

Disponibile nel  Polo Parmense 

Paolo, detto Polìn, è un bambino di quattro anni che vive a Semedella, presso Capodistria, con i 

genitori nella casa del nonno, ricco possidente. È la vigilia della Grande Guerra, e i suoi famigliari 

sono di sentimenti irredentisti. Il padre è spesso assente da casa poiché lavora sulle navi che 

percorrono l'alto Adriatico, così Paolo passa molto tempo in compagnia del numeroso parentado e 

della servitù del nonno, in particolare col cocchiere Toni, un friulano affetto da pellagra col quale 

instaura un rapporto particolare: l'uomo promette al bambino che, se sarà bravo, un giorno gli 

mostrerà le redini bianche del nonno. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Capodistria
https://it.wikipedia.org/wiki/Grande_Guerra
https://it.wikipedia.org/wiki/Irredentismo_italiano
https://it.wikipedia.org/wiki/Mare_Adriatico
https://it.wikipedia.org/wiki/Friuli
https://it.wikipedia.org/wiki/Pellagra
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Disponibile nel  Polo Parmense 

I Ricordi istriani, ultimo libro di Giani Stuparich, sono l'elegia di un mondo perduto. Usciti per la 

prima volta nel 1961, rievocano l'infanzia e l'adolescenza marina dello scrittore triestino: anni 

sereni di inizio Novecento, ancora esenti dai lutti, personali e collettivi, che il secolo avrebbe 

portato con sé. Capitolo per capitolo riviviamo anche noi le lontane estati in cui Giani e il fratello 

Carlo scoprivano le coste e i villaggi dell'Istria, imparando la pesca, i remi, la vela sotto la guida 

allegra del padre, originario dell'isola di Lussino. 

 

Disponibile nel  Polo Parmense 
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Il romanzo narra le vicende di una famiglia triestina tra il 1915 e il 1918. I tre figli, Marco, Sandro e 

Alberto Vidali, hanno passato il confine prima della dichiarazione di guerra dall'Italia all'Austria e si 

sono arruolati volontari nell'esercito italiano; il padre, Domenico, beché di sentimenti italiani, è 

soldato austriaco e combatte al fronte russo. Nella casa vuota e triste, restano la madre Carolina e 

la figlia Angela, in ansiosa attesa dei loro cari lontani. Marco e Alberto morranno nel conflitto; come 

anche Guido, fidanzato di Angela. Sandro invece tornerà cieco, colpito mentre cercava di 

soccorrere il fratello morente in un'azione di guerra. Anche DOmenico farà ritorno a casa e nel 

commosso ricordo dei due caduti, la famiglia troverà la forza morale di reagire e ricostruire una 

nuova vita. 

 

Letteratura per ragazzi 

 

Disponibile a Traversetolo 

Nel 1945, quando suo padre scompare, inghiottito nelle spaventose voragini carsiche, Egea è solo 

una bambina. Ancora non sa che a breve inizierà la sua vita di esule, che la costringerà a lasciare 

la sua terra e ad affrontare un futuro incerto, prima in Sardegna, poi a Bolzano, accudita da una zia 

che l'amerà come una figlia. La geografia del cuore di Egea Haffner avrà però sempre i colori, gli 

odori e i suoni di Pola, la sua città. Ed è una geografia che custodisce la sua storia personale, ma 

è anche parte della nostra vicenda nazionale: nella sua memoria si riflette il dramma di tutte le 

vittime delle foibe, dell'esodo di istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra. Il suo racconto 

tiene accesa la luce della memoria e si fa simbolo della storia di chiunque ancora oggi sia costretto 

a lasciare la propria casa. 
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Disponibile nel  Polo Parmense 

 

Per Martina, studentessa diciassettenne inquieta e piena di vita, il lavoro del padre Edoardo, 

storico e studioso delle foibe, è fonte di rabbia, perché ad esso, con i misteri che si porta dietro e le 

tensioni che implica, attribuisce la responsabilità della separazione dei genitori; tanto più in quanto 

Edoardo si appresta ad assentarsi dalla sua casa a Lucca per l'ennesima volta, per mettersi in 

viaggio verso la Slovenia. È allora che Martina rompe gli indugi e decide di seguire di nascosto 

Edoardo: ha bisogno di capire perché per lui le sue ricerche sono tanto importanti da sacrificare ad 

esse persino la propria felicità e l'armonia familiare. La verità che le si spalancherà davanti è tale 

da colpirla con la violenza di un pugno allo stomaco: non solo scoprirà l'amara realtà delle foibe, i 

pozzi verticali di origine carsica in cui, sul finire della Seconda guerra mondiale, nel clima d'odio 

nazionalistico esasperato dalle dinamiche del conflitto, furono gettate migliaia di persone italiane e 

no, per ragioni etniche e ideologiche; ma verrà anche a sapere che quella tragedia la riguarda da 

vicino. Quella terra e quegli eventi, infatti, sono legati al recente passato della sua famiglia.  
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Disponibile nel  Polo Parmense 

tante, piccole, diverse storie, che tutte insieme raccontano una pagina della Storia con la S maiuscola, e 

ci invitano a tenere accesa la luce del ricordo, per non dimenticare. C'è un pezzo di storia italiana che 

ancora fatica a trovare spazio nei testi scolastici e, più in generale, nella memoria collettiva. È la storia 

di istriani, fiumani, dalmati: uomini e donne nati e cresciuti in una terra di confine e che durante la 

Seconda Guerra Mondiale hanno sperimentato il dramma delle foibe prima e dell'esodo poi. Come 

Erminia, che ha solo dodici anni quando vede scomparire una cara amica di famiglia nelle spaventose 

voragini carsiche. Graziano, la cui anima è ancora impigliata in quella notte in cui precipitò nel vuoto 

senza fine di una foiba, da cui si salvò miracolosamente. Italia, che stringe tra le mani la sua teiera rossa, 

simbolo del giorno in cui, per rimanere italiana, fu costretta a lasciare la sua casa e la sua terra in nome 

di un futuro ignoto. O Fabio, i cui ricordi di bambino nelle baracche dei campi profughi sono intrisi di 

tristezza e nostalgia.  

 

 

Libri disponibili per il prestito gratuito. 
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